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DECADENZA MORALE 
~ J 

abbia a ricercare la parto c}le vi ·possono 
avere· mùlto circostanze · di imlole · ancho 
economica. Anzi coin'pretidiaìno benissimo 
che lo occessive gravezze pnbbliclie, T im-

. · · . · · · · ·t · . t poverimento del popolo, m[\Ssime se com-
n_.0 s_ta_ ti~t.,Ichll ~fflémh p~tr .. I'?PPò. a. te•. b'htato èol febbl'ile qesiderio di pòmpeggiilro 

stano ch_e lll Itahn. le nascite Il1egittune sòpra In. pro;P,rH~, C?ùd!z!on~, 'r9nd~hdo dn. 
vanno, au~ent~il~o. , . • . .· ... · :una part~ pu'l, d!fficlh 1 l!latt·tnron! e. d~l-
:NeLl.S83 ~I,fl!ròno l·i07;1i'~5~!,nati;né.l ··l'altra. meno-mtimlli;-~a.- VIta.. <!I fatmgha, 

dt quesbi<988;375 erano · ègt~ttm!, · 57,034. -preparmo una comhr.wne socmle sempre 
i!IegJMimt .. e; 2p,043· espo~tJ, H ):tUrilero più favorevole .. alla dissipay,ione e al vir.io. 
deg.ll·Il_I_eg.Itt)ml .sta ,qui~dt --~l t~t~le (\ei Tutte. quello schiere di f•tneinl.le che il 
nati ~?tne . 5,32 a 1,00. Se '.Po.t agh Ii~egtt: bisogno del guadagnare 'spinge fttori· di 
t!!p,l ~~ ).lmsco~~ g~I ~ppstJ,, ~~ nnmyro (,lel casa, e occupa in grandi . opificì

11 
lontane 

Dlìti .. m cqn,dtY.LOnl ~'r~s~mlbtlmente non· dall'amorosa vigilanza· dell'occhio materno, 
leg(<II fu dt 7 ~~5. S\l ~O?. ; , . esposte a mille s~tmrd,i procaci; in Jacile 

Nel 1872. glulle~tttimt erano 3~1062; contatto colla gwventù ma~chile; anche 
n~l 1882 furo~o 501?49 j e n~! 1~8a rag: essà tanto più p~oclive· al~a dissi~aziòpe 
fjlUUSèro ,In: C}fra 1UI 5 ~,034, Gh eSP,OStl quanto meno sta m casa· o Isolata m p!c­
mvece <ltlJ!-IUturono, spectalmeute a cagwne coli ·gruppi pur troppo sono circondate da 
della abolizione delle rnote. . mille gravi~snni pericoli .. Per' questo ri· 

. GL.i' e~p'osti qa 33,845 :nel J872i ·si d~ g;1~rdo ht ·vita agricoli\ ~- ~~nzà. confrò~to 
d~1s~erq; .. nel J882 .\1 28,994; . ne 1883 p1~ »rég~volo, como in ng~a,rdo ~11!' samtà 
d~m1umron9 a,ncora, . cost m rrguardo alla mora\Ita, 

Iùtorno però al valore di q\lesto fatto La difficoltà de' matrimoni poi è di 
perfino· il Diritto travasi costretto a seri- molto cresciuta massime nel medio ceto, 
vei·e quanto segue: " L'aumento progres- che non si. contenta più di vivere parca­
"' sivo· degli Hlegittimi è .P~r~ · .sempre mente; ma nn po' per colpa propria, nn 
" molto pilì notevole dolla <lunnHlZIOne d~- po' per· colpa delle clrcosta,nze tonde aga. 
" 15li es~ osti.. l)l presm~e~do . c~e . ad a~- re.gg:iare n~I lusso co.lle classi pit\ ~ac,olto~è; . 
"ment~re)a .c,1fra degh 1llegttt:m~ a~b1a :Dtstmguete se n~ SI?t~ capaci, ·~a~h· ~b1t1 
"cont~tbu*._ll fat,to .. ~ella dmunu~aone . e da! g~qere d,J vtta U!l. pegozi~j.Jt~,. o 
"de"'ll espost1e.Jq s~esso aumento d1 po- nn un~Iegatello .o nn mtsero. scnb~ dal 
"· poYazione, ;tl\re cau~e sjdevono. ~icercare, figlio d nn milionario ! E i,n ciò peccano· 
"poichè il fatto. è·troppo,g~ave. e .Io dt!e le donne.massimamente, le qua\i ben r11,~. 
" cause accennate non .lo spiegano che m ramento sanno, negare soddisfazione alla 
" inininia parte. ~ · · :' · ' . vanità del -lusso. Per questo si vedono in. 

E n Dil'itio ·delle · causa · n. e accenna tenuta . da contesse schiere· di donzelle, 
molte, cercandq di. esclugerne p~ro n ha, senza dote alcuna: e le povèrine ·non si 
cioè 'l' ~ftlevoiimel\to'' dei!~t ·fe-de, re\igi~sa, , acMgqpo cl~~ 9uan.to per .un . momento: 
a. cagione ~el\ o tristè scnolè, dei. t1'1sti !l'nadagna~~ m ~tstosttà perdono realmente 
gjorl)ali,, degli. scandalosi sp~ttacoll tea- m probt~b1htà d! onesto coiloca!llento. ,Meno 
trali, della legislazi.one atea,, m una parola colpevoli esse dt gran !.unga, 11,1 conft:ont~ 
della strapbtente influenza massonica nel delle matte loro madn e .dei paqn d1 
governo. Si capisce .. facilmente il perchè sto~pa, che p~r colpevol~ mdt~lg.en~a le 
di questa tendenza •del Diritto. rovumno sodtlisface~do.ne 1 capncct! . 

Noi invece, riconoscendo .cb~ sono sempre Intanto se l~ s~attsbche pr?vano qt)alche 
molte o complesse le cagwm · che fanno cosa, ~uesto .pnn~Ipalmente dn:wstran~ c.h? 
sentire la loro influenza. nella preparazione dove 1 matnmom S?no !ne n~ i_requent1, .lVI 
dei 'fatti sociàli non negheremo che anche abbondano le nascite. tllegittune o . viCe· 
in 'questo, chè è deplorevolissitùo, 1\on . ·si versa. l\'Ieno numerosi sono i matttmoni 
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fe' ·sparire in un istante pér hti' -tutta· la 
gioia d'esser venuto a CRrlton•B:ciuse. · 

'Allorèhè ·la carrozza si fermò tlinanzi al 
portone, sua madre'dis,,e con vòcé tremante: 

"""' ·Mio· fratello è' Brrivato ·ieri, e, Oclme il 
~òlito; hellil. condizione piit miserabile. Cre­
do che già (lovr,.mo· 1\Ssegnargli una : ren­
dita. annua; Il) quale dt. t\na pl'lrte accon· 
tenti hila\lil ·ayidità; o dall'. altra ci ponga· 
decisivamente :in, 'ma!Jo •i! mezzò di ~enerlo 
lontanò da' noi. E un sacrificio che mi-sem­
bra inevifabile, e: che quindi sarà' meglio. 
fara quanto piit presto. Io darò volentieri · 
tutto ·quello che. mi spett~reblle; ma ,è. ne, 

Là.dy A,tiria 'gn'ardò Paola con affanno; e, cessa.~io che egli se . ne ~11-da,. tosto ..• ~ vis-
mehtre sua nuora s'era un po' scost11ta per auto così a lungo nei più bas~i str!jtl so­
dare un ordine al cocchiere, ella, chinandosi Ci!lli, cho . soffrirei immeq~~meqte nel ,ve.· 
verso del giovane, osservò sotto. voce: der)o s_otto il ·medesimo. tetto .ove viv:e lady 

- Tua madre, Arturo, non dice che la Auna. . .. , , · . , , , 
verità; ellu ha sempre sofferto, e il male Ellu balbettava quasi' nel pronunciare 
trl\0 origina dal carattere suo. Ma oggi mi queste paròle,. e i suoi òcchi- aveano tale 
pare di riconoscere la causa del suo dolore; una espressione . che ferì il figlio nel più. 
tuo zio Orlando, che le cagionò tante pene profondo dell' anima. . · · 
ed inquietudini, è giunto qui fin da ierser~. Egli la baciò teneramente. · , 

nell'I tana ·alta. e media. Nell'Italia meri· 
dionale, il numero dei matrimoni ù invece 
molto più . grande. A citare .un solo esem· · 
pio, nel 1883 il Veneto obbo, relativàmento 
nlla popo]azim}o, cirça nn terzo <li m(<tri­
moni meno che 1:Abnmo e il .1\l:olise. E 
C[\1esto nòn ò. un fenoìneuo accidèntalo. Il 
Ven~to an~he nol1880, nel 1881 e nel­
l' 82". Ò senipro q, nello che ha il minimo 
nìuriero di !Ì1atv1moni ; e il massimo va 
dall'Abrtizzo alla Bp,silicata .e. alle Puglia~ 

,:J:.'a1t\l Itali~t. e la. ()entrale,, doye i ma­
tnmoni sono meno numerqs1, danno un 
nnmerQ di nascite illa~dttim~ superiore di 
niolto a qnell.o· che si riscontra nella bassa 
Italia. Forli dù. un numero di illegittimi 
trentadue. volte maggiore <l.i Bari. Rag: 
gruppaUdo le provincie, .il numero f\!Ìnimo . 
si incontra nello napolotauè, 'e, quasi per 
eccozi?llo, in,. alcune délla · L<H,nbardia e 
del. P1emont.e· (Bergamo per pmna, Alos­
,sandl'ia, Oomp, Onueo, Piacenza, ecc.) Al 
fondo stant:)o ,Ie Romagtle,. l' Umbria, e 
qualche ~rovmcia delle Marche. Anche 
R'omo., <livennttt capitale de( regno od 
emporio _di forestieri girovag·hi si distingue 
per q tle'sttt misèria. · · · · 

E' facile.· vitlntare I' infinenza delle sette 
amtrchiche· 'sulla moralitù; in' Ron'Iagna. 
Forlì,· dove•qù~ste trionf:tno, lo dicil chiaro. 

· P'er quanto: al Dil'illo p~ss[l, ririCl'escere 
di ammetterlo, . il .vero è qùe'sto; che se 
scemate noi popolo il sentimento. religioso; · 
gli togliete il freno più efficace delle sre­
golate passioni. In questo proposito è stolta 
e ridicola la sicurezr.a che vantano certuni, 
i qnalii vorrabbet:o · stabi.liro cho anche 
senxa foi'ti · ptiticipii religiosi si può essere 
onesti. In generalo avviene precisamente 
il .contrario;: ed og!!uno è testimonio a ·sè 
stesso, che il pensiero di Dio, della sna 
legge,: della. remnnoraziono della vita f11· 
tura salva nei pericoli, sostiene lo spirito 
contro ii tnmultul\re delle . passioni e le 
doma. Lasciate che predichino certi fan" 
ciulloni la moralità senza religione : non 
perdeteli di vista. e novantanove volte su 
cento. dovrete presto accorgervi, che la 
moralità sulla loro bocca non è cho una 
.vana parola, se: non anche maschera di 
ipocrisia .. 

Dopo la dichiarazione del Sac. Cnrci 

Facciamo nostro il , seguente . articolo 
dèlht Difesa : · 

La dichia,ra?Jono del . sacerdotè Om·ci, 
esplicita ed intogm quanto doveva essero, 
a conforto. di tutti quelli che la temevano 
un atto- revoca bile o reformabile, ebbè la 
controprova solenne nella circolare di 1\l:ons,· 
'Arcivescovo di F.irenze, pubblicata ne) no·' 
stro foglio .di Lnnedt Ora· il .sacerdote. 
C.m·ci è dei nostri; e se el$' li ha procra· 
stinato e resistito nell' ind1etteggiare · se 
ha inteso secondo .il su.o privato giudizio 
la ·.precedente sottomissione ad 'nn' altra. 
con(janna, l'atto . presente acquista · tal)to 
più di pregio e di, forza, daccbè alla pa· 
rola di- Pietro, cl1' egli aspettava sola e 
immecliattt, riverente .piegò ht fronte, ri- · 
provò e condannò quanto . nei suoi ultimi 
scritti si trova di contrario .alla fede, at/1,1.. 
mora(e, atta disci8_lina, ed. ai diritti 
dellu Chiesa, riunnxiò ri,i _gran, cuore al 
suo. privato ,qiudlzio, e,. riconcilittto in te- . 
ramente, salì l'Altare, .accompa"'nato çlalle 
bene(lizioni di tutti coloro che deplorayano 
le sciagurate aberrazioui di nn· .uomo ch.e 
avevtt' cosl ben servito ,cpll'acutezza .dellfl.i · 
Sllfl mente, colla profondità.. .del!_a s11a <lot~ , 
trina, colla sua indefesstt. opetosità, ,,alla 
Ca.nsa della Religione cattolica. -Ma pur 
trbppo il Ouroi httnelle Inani dei . (]ocu­
lll!Juti niente consolanti ~er il suo cuore; 
itl).perocqhè dopo ll. Patwano · ?'e,qi() rice­
vette ,alC\tt~e lettere, non direm.o da c)li e 
claddovp,. poichò egli no l v:olle dire , ,le 
qu;tli gli fanno vedere qnjlle scintilla per~­
col~sa a;bbi~ egli f•~tto scattare, in .nn 
-momento dt :tribolazwne tHii. dolore ,per 
la Chies~. E' cet·tamente per questo che .. ·· 
nel tor\).une della stut Diohial'a><ione di" 
ceva di confidare che la . sincera espres· 
si o ne dei suoi seutimeQti fosse per yipa·. · 
?'are allo scandalo. Gli sia di vero con­
forto q nesta spei·ànza, a lenire il dolore 
del male cl1' egli !m deplorato : noi lo de­
sideriamo di cuoro. Ma sa.ppiano coloro 
che di passo in passo seguirono il O n rei 
sulla f\tlsa via fino ad aJ?provarlo collo 
scritto, o a ricoufermarlo m ciò ch' egli 

pa1•te grigi •. Portava vestiti elegnnti, e il sollievo indicibile, e lo inclinò a mostrarsi 
su'ò aspetto, in cui potea scòrgersi tutt'ora piìt benevolo verso di lui. 
qualche cosi\ dj aristocratico, tradiva subito - Ora cb e tu mi conosci, seguì. a dire 
uno dei cosi detti cavalieri d'industria, os- Orlando - cui non ora sfuggita l' impres•· 
sia di quei vagabondi che, senz' essere al alone che avea esercitata sopra suo nipote 
livello dei malfattori comuni, fanno consi· - puoi rappresentarti agevolmente •quale 
etere il loro mestiere nel truffare la gente, senso doloroso debba produrre in me il. ' 
e nel ricorrere ad- ogni mezzo illecito per pensare alle somme che da tanto tem:po:mi 
cavar denari. restano a pagare. lo ti spno · debitore,, qi 

Il giovanè rimase 11ttouito per qualche denaro, Arturo, comB son debitore pur,e .. a , 
tempo ; egli .non si ern figurato suo .. zio tua madre·: e pur troppo UDII tale condi- , 
qùale ora lo vedeva; anzi si sontl d'im· zione ~'è in~opportabil~. 1\ii.se!lto .. ,ve~à~ 
provviso disposto a :credere che quell'uomo monte mfehce; ma tu non deVI per que~to 
non appartm)esse alla schiern volgare della pensar male. di me. Crederesti forse .che io 
gente disocet\pata e senza mestierA, e che pos~ ·non avessi lavorato'? ' · · 
sedesse una certa indipendenza di carattere. '- I debiti, eli cui ella parla,. no11 hunno 
Dovea però ben presto .disingannarsi. . da recarle punto inquietudine, rispose .il 

Allorchè dopo il pranzo tutti si recarono gio~ane. stupito. Io feci q\].ellq che /a mia 
nel giardino a passeggiare_,, Orlando tmsse postzione mi permise a f11vore di \ID. p!\- · 
in disparte suo• nipote, e lo pregò· di conce· reo te il quale ebbe d' uopo d'aiuto. Se le 
dargli un .colloquio;' , • sue imprese in avvenire le· riescono ·bene; 

v. 
ciò che le desidero, ella pUò -riservare per 
sè t~tti i f!'utti di esse, quale compensò alle 
perdite cm accenna. 

Il figlio· di· Paola corrugò la fronte. ]lglt, -' Scin pronto a\ fare tutto quello eh 
dopo uscito• tli fanciullezza, non avea·- più posso, · disse, perchè tu possa"godere 111· ' - Mi dispiace, Artùro, di dover togli erti 
veduto suo zio, ma avea ben potuto cono- pace, e riacquistare la gioia, mamma:; co~:~-· all' incanto di questa •bella sera, disse il 
scerlo del pari. ' • .. fida in me, e· lasciamh la cura di tutto que- fratello di Paola, accomodandosi in uno dei 

-Fin· da giovanetto non .gli er11 sfuggita l!\ · sto affare. Da canto tuo procura solo di seggioloni della . biblioteca, ma l'affare, di 
nube che,osçurava la .fçoJlte di sua,.madre non 'pensare a cose che t'· affliggano~ e cer- cui devq parlnrti, è importan,t.issimo, ed io. 
ogni volt!j> ch' ella riceveva uya lettera dal·. ca di sollevarti l' animo. Ed ora ti devo . ho fretta. Domani mi tocca. par. ti re per as· 
l' estero; det restò a'vèa potuto jlnche pl'ima, dare. i saluti di AUGe. ,Se sapessi qu!lnto sicurrtre l' èsito di asso.' Ho, ',piitèpqh,i con­
da parole afferrate qlla e, là:, comprendere affatto ella sente 'per te. correnti, che stanno all'erta per pòrtarmelo 
co'me sito zio non fosse se non un disutilac- U u debole sorriso rischiarò il volto di . via dalle mani, e bisogna che' io faccia le 
cio,' il qìtale 'Schivava ·o-gni- fatica, mentre Paola. , . . . cose lasbmente se voglio· svèrar di· riuscire. 
pur era avidissimo di denaro. Appena il ' Un'ora appresso, .O.dando, che era statQ . .. Quantunque .da prima l atteggiamento e 
figlio di Paola, n~ea raggiunto l' eti\ mag- a passeggiare nel parco del castello,. tornò le maniere di Orlando avessero in parte di­
giare .ed sra qn,indi entra t<>' in possesso dei à casa. Il figlio di Paola; che trova vasi all11 strutto le preyepziol,li del giovane, ora gli 
beni dei We\lesley, Orl~ndo non avea man- finestra, provò una st1•ana impressione nlla parve tuttavia che solo con uno sforzo fflti­
oato di chiedargli, nel modo piit strisciante, vista di quel suo parente, che egli voleva coso suo zio riuscis>e a conservare quei 
ma in' pari tempo senza mostrare il più allontanare dal cnsteJio. Orlando s' era fatto modi che potean farlo parere ben piì1 di 
piccolo ritegno, qualche somma di denaro. vecchio, il. suo volto, scarno tanti anni 'pri· quello che era. Egli rifletteva che quell' u•J­
Per· amor di sua madre, il giovane non glie· m11, era divenuto ancor più ìnca~ato, ma. il mo' doven essere d'animo doppio, e si ram­
la avea negata; ma tuttavia provava una suo sgua~do' conservav·a sempre quella ·cer- menta va come sua madre si sentisse impac­
viva ripugnanza per quel~' uomo; e l'an· t' iuia .dì scherno che gli ·era p11rticolare. I cinta alla presenza di lui. L'udire -che er.a. 
11unzio che ~uo zio em giunto al ca.etello, suoi cl! pelli ca.stagni erano divenuti in gra!l disposto a partirsene presto, gli c11gionò un 

, Orlando strinse calorosamente la mano a 
s\w nip'ote, e gli disse con 11ria patetica:· 

-,- No, io non morrò senza aver soddi·, ·' 
· sfatto quello che vi debbo,. questo è il mio · 
pensiero èostante, qqesto è. lo scopo della 
mijl vita. Allorchè ~<bl5andonai la mia pa,. 
tria, e mossi incontro n tutti i pericoli e. a· 
tutte le privazioni che ini nttendevanb nei 
luoghi selvaggi ove mi sono'•recato,:io avea. 
sempre fitto questo pensiero; ed. oggi ·pura 
esso mi perseguita. Ti prego quindi,'Arturo, 
forniscimi i mezzi af'fincbè io possa di nuo• 

·vo nobilitarmi ai miei propri <occhi. Là 
lontano, amico, nell'ovest dell'America, ho 
acquistato estese terre, e col sudor della. . 
mia fronte le. ho dissodate. Il fertile terreno · 
rende il mille per uno, m11 i pochi mezzi, 
che possiedo, non bastano, l\!'. abbisognano 
111voratori, m'abbisognano animali per ot.te­
'nere dalla terra il frutto oh' essa può dare. 
Vedi i miei disegni, . .. 

(Oontinuu.) 



.. ~ . 

pensava e pubblicava, che tocca loro il 
dare questo conforto al cnore di lui, mo­
stral\do che, se per la sna autorità (assai 
meschina invero di fronte alla Chiesa) 
traviarono nelle opinioni e nei sentimenti, 
per la stessa autorità di lui che volonta· 
riamento si annienta davanti a quella del 
Vicario di Gesù Cristo, si ritraggono dal­
l' intrapreso cammino e riconoscono anche 
essi che quando il Papa ha pal'lato, ogni 
questione è finita per chi vuoi essere 
cattolico. · 

Pur treppo costa caro all' uomo, dopo 
una resistenza lunga, ostinata, e che si 
pretese di ginstificnr tante voi te, costa 
caro il d0ver ritirarsi1 rinunciare al proprio 
giudizio, dichiararsi m colpa, riprovare e 
condannare quanto si sostenne con tanta 

. forza, cou tanti spociosi argomenti, di 
fronte ai consigli, alle ragioni, alle tradi­
zioni, all'autorità di un numero senza 
numero di avversarii dotti e stimati ; costa 
assai caro alla umana ragione, sempre un 
po' pretenziosa e superba. Ma questo atto 
l' ha compiuto per potenti ragioni, e certo 
con molta virtù e con molt11 merito il 
Ourci, un uomo ch'ebbe il torto di non 
recedere fino dal primo passo messo sopra 
una via èhe non era quella della Chiesa, 
e di incaponirsi a procedere sn quella via 
per motivi che sembrano inesplicabili, ma 
che fanno temere una caduta a chiunque 
si vanta di stare in piedi. Che se il Curci 
ha dovuto lottare tanto contro sè stesso 
per ismentirsi assolutamente davanti ad 
una' cosl esplicita. e formale condanna, 
tanta virtù non è certo necessaria ad uo­
mini che, avessero pure qualche ghiribizzo 
per la testa (e forse qualche brutta. incli­
nazione nel cuore), non possono pretendere 
la stima dei saggi, i venduti omaggi dei 
nemici della Chiesa, il compianto degli 
amici, come li ebbe a dovizia. il Curci : ad 
essi, che fattisi forti del triste esempio di 
lui non lo imitassero nella generosità; della 
ritrattazione, che cosa sarebbe mai riser­
vato anche dal mondo L. Non vogliamo 
dirlo, ma confidiamo che imparino tutti, 
laici, o sacerdoti se fossero, a tenersi stret­
tn.mente collegati alla Chiesa per quanto 
riguarda la fede e la morale non solo, 
ma la disciplina ancora e i diritli di 
essa, tenendo a mente che davanti alla 
Ohiesa passano le aberrazioni degli nomini 
come leggieri vapori davanti .al sole, che 
vanno dal suo raggio dispersi; tenendo a 
mente quella sentenza sfuggita ad uno dei 
suoi più mortali nemici, Paolo Bert, e 
riferita da Augusto Nicolas nel suo ultimo 
libro: Roma e il Papato: " La Chiesa 
non è affatto vicina ad una sconfitta; essa 
è una eterna ricominciatrice; " verità 
che basta a chiuder la bocca a tutti coloro 
che pretendono· farsi consiglieri di essa1 tentar uu apostolato che la riconcilii co1 
suoi avversarii, salvar il mondo torcendo i 
principi!, ed esautorando le leggi più 
sante. Parliamo 

per ver dite 
Non per odio d'altrui nè disprezperzo. , 
E voglia Iddio che tolti definitivamente 

'gli equil!oci e le mezze misu1·e, di cui 
non sanno che fare i nostri avversarii1 sen­
tiamo tutti pienamente com8 sente la 
Chiesa, non solo in ciò che è essenziale 
alla fede, ma anche in ciò che ad essa 
non è essenziale, ricordando molto a pro­
posito quello che in uno dei suoi discorsi 
sulla natur~> e la grazia scrisse il Curci 
medesimo (III, 3, p. 52), che la prima 
favilla che destò tanto incendio desolatore 
nel secolo decimosesto fu In quistione se 
le Indulgenze fossero dell' essenr.a delfa 
fede. 

Questo insegnava il Curci in teoria prima 
delle sue aberrazioni; questo egli insegna 
e. èonfertna col fatto nella sua definitiva 
Dic:Marazione: ne facciano tesoro i 
seg\1aci. Effe. 

E' noto lo scalpore che il giornalismo 
libemle menò quando l'abate Curci pub· 
blicò gli ultimi opuscoli. Allora il Curci 
era spacciato poco meno che per uu Santo 
Padr~, unf\ mente sopraffina, un inge~no 
spert1cato, un teologo P.rofondo, . un ammo 
generosissimo1 e chi p1ù ne vuole più ne 
metta. Solo doleva che il Curci non l' a­
vesse rotta del tutto colla Chiesa cattolica! 
come già fecero quei poveri miserabili de 
Campello e del Savarese. 

Ebbene, che cosa dice adesso il giorna­
lislllo liberale ~ Molti fogli tacquero affatto 
e sulla lettera del Papa all'Arcivescovo 
di Firenze e sulla commendevole dichiara· 
zione colla quale il Curci ritrattò gli errori 
nei quali era caduto. Ma altri, meno ac­
corti senza dubbio, si sbottonano e dicono 
chiaro e netto come la pensano. Ecco uu 

piccolo saggio di quanto p. e. scrive del 
Curci il Fracassa, con approvazione e lode 
di altri giornali della stessa risma : 

" Lo spirito della Com~agnia non s' è 
mai dipartito da quel corp1cciattolo min­
gherlino. Egli è sempre stato un mistifi­
catore : ha mistificato prima il Vaticano 
combattendo Gioberti e l'unità d' Italia : 
poi ha mistificato i liberali e i preti mal· 
contenti combattendo il Vaticano: ora di 
nuovo mistifica i clericali1 ritornando nelle 
provvido braccia della Ch1esa. In fine egli 
a una sola cosa ha inteso con costanza di 
sforzi e di propositi; al vantaggio suo. 

" Invece di tendervi con le consuete 
arti gesuitiche : la prudenr.a e l'assedio 
coperto, ha voluto corrervi cou meridionale 
impeto e cou violenza domenicana: ciò lo 
ha. perduto. 

" Si rovinò la prima volta pel troppo 
fnrioso zelo che dava ombra al Vaticano, 
che atterriva, che comprometteva: si rovinò 
la seconda volta battendo in breccia con 
troppo disordine gli elementi vaticani a 
l ai ostili. Otterrà ora l' intènto con la ob­
bedienza incondizionata~ 

"Non crediamo. Crediamo•anzi che la 
umiliazione e il discapito morale che glie· 
ne verranno, saranno la giusta pena del 
suo lavorio d'ambizione assolutamente er­
rato. 

" In sostanza, il padre Cnrci non dasi· 
derava. che un esteriore democratizamento 
della Chiesa. Voleva che la Oll.iesa, spo· 
gliatasi d'ogni fasto vistoso, si confondesse 
con la volgarità comune, facesse lega coi 
socialisti, cercando popolarità e ragione di 
essere uell' illusione ch' essa potesse at· 
tuare il secolare sogno della comunanza. 
dei beni .... " 

Sono più gli spropositi che le v.arole. 
Ma intanto perchè sl gran diversttà di 
giudizio sopra, l' uomo medesimo ~ 

Sarebbe in~enuità il dirlo quanto il do· 
mandarlo. Da1 nemici della Chiesa, si loda 
tutto ciò che le nuoce, si biasima a sangue 
tutto ciò che le fa onore. 

E' il vecchio stile. 

UNA LEZIONE Al CALUNNIATORI 

Il corrispondente romano del Corrie1·e 
della Sera è costretto a confessare che 
egli stando alle relazioni dei giornali del 
mattino, riferl in modo esagerato il dialogo 
tra il Cardinale Parrocchi e il dott. Pia· 
cidi al lazzarotto di S. Sabina. Quel dia­
lo~o fece intanto il giro dei giornali, e 
ch1ssà quante invettive furono scagliate 
dalla liberaleria contro il Card. Vicario ! 
Ma la verità tosto o tardi viene a galla, 
e quello stesso corrispondente, dopo di 
essersi ,disdet,to quanto alla forma del dia­
logo, finisce col dar ragione pient~. a Sua 
Eminenza. Ecco le testuali parole : 

" Se è luogo dove al sacerdote si de b­
bono spalancare le porte, è dove si soffre e 
si muore, e se si credutte bastare un suft'u­
migio ai provenienti da Napoli anche nei 
giorni che vi erano mille casi, mi pare 
che potesse riputarsi bastevole altrettanto 
a ch1 uscisse dal lazzaretto quasi vuoto e 
immune. Il cardinale Vicario è vescovo di 
Roma, invece dello stesso Pontefice, ed ha 
giurisdizione spirituale in uuo stabili­
mento dove preti! frati e suore sono ad­
detti non solo al a cura delle anime, ma 
dei corpi, non solo per l' amministmzione 
dei sacramenti, ma delle medicine, dei 
cibi, dell' ·assistenza materiale. , 

A quei ?iornali che con tanta premura 
tolsero dall ltalia di Milano il dialogo tra 
il Cardinale Parrocchi e il dott. Placidi, 
compreso il leggero zuffolìo " delle J?er­
snne presenti " dedichiamo questo artico­
lino del P o poto Romano: 

Il " leggero znffollo " è una specialità 
peregrina del corrispondente romano del· 
l' italia di Milano il quale, telegrafando 
(sulla falsariga di alcuni giornali di Roma) 
circa l' incidente di Santa Sabina, vi ha 
aggiunto di suo che, mentre il cardinale 
parlava1 partl dalle persone (~) presenti 
" qualcne leggero zuffolìo. " 

Le persone presenti erano quelle da noi 
ieri indicate; e nessuno poteva zuffolare 
nè leggermente nè formalmente per dar 
gusto al corrispondente dell' italia. 

Diremo di più : senza l'indiscrezione di 
persona a noi nota - che avrebbe fatto 
meglio, molto meglio tacere, poiehè la 
prudenza in certe condizioni è un dovere 
- nessuno avrebbe saputo dell' iucidentel 
parchè il così detto " popolo n accorso a 

battibeec? l~ iiÌ S~nta Sabina, non è che 
una comJCa mvl\l)Zione per uso o consumo 
di quanti non sono mai saliti sul deserto 
Aventino. 

AL VATICANO 

L'Ill.mo e R.mo Mons. Domenico Pio 
Rossi vescovo di Concor1tia recatosi a Roma 
ad limina, fu ricevuto mercordt in udienza 
privata dal S. Padre. 

Mons. Rossi, come annunziammo, nelle 
ore pom. dello stesso giorno dava principio 
nella Clliesa di S. MBria SOJll'a Minerva al 
corso di prediche che vi s1 terranno per 
l' intero mese di ottobre. . 

- Il Maniteur de Rome scrive che se, 
come si spera, le condizioni sanitarie conti­
nueranno a migliorare, la data del prossimo 
Concistoro sarà probabilmente fissata alla 
fine del mese di otto.bre corrente. . 

ITALIA 
Napoli- Intorno all'opera del Car· 

dinale San Felice il Bersaghere giornale 
pentarchico e anticlericale cosi scrive : 

« Voi state girando per osservare tutte 
quelle miserie, gli occhi s'impregnano di 
lagrime, la vista rifugge da uno spettacolo, 
che vi desola, voi state sul punto di voltare 
le spalle e fuggire per non vedere più tanta 
destituzione, quando una forza ignota a voi 
stesso, costringe a fermarvi. Che cosa è? 
Tutta quella povera gente, quegli sventU· 
rati corrono, si dirigono a un punto, dove 
è arrivata una carrozza, dalla quale scende 
un uomo, intorno al quale tutti si affollano; 
e quell'uomo conforta, soc~orre, benedice. 

< A tal vista voi correte pure, e aromi· 
rate e osservate attentamente quell' uomo 
che subito riconoscete pel nostro Cardinale 
Arcivescovo! Oh! le lagrime vi sall!'ono di 
nuovo agli occhi, ma non sono piu le la­
grime di prima, che vi costrin~evano a 
fuggire ; sono lagrime che vi costnngono a 
rimanere e ammirare lo zelo, l' amore, la 
carità di questo angelo in umana carne. La 
carità è la sua parola prediletta, e la carità 
si vede scolpita nel suo petto, la carità si 
vede dipinta nel suo volto, la carità lo fa 
camminare, la carità gli dà forza. Ed egli 
entra in un tugurio, l:ienedice, amministra 
il sacramento della Cresima a qualche am­
malato, lascia un ~occorso, consola con la 
sua parola, inspiratagli dalla carità, bene· 
dice di nuovo ed esce di Il.... Ma credete 
voi che si metta in carrozza per tornare 
al suo palazzo~ 

"No, uscito da quel primo tugurio, entra 
in un altro e poi m nn altro; e dopo visi· 
tati questi tugurii corre ad un ospedale, e 
di Il ad un altro ospedale, e tutto questo 
per carità. 

« I tem~i di San Carlo B<momeo si rin­
novano; Sisto Riario non potea avere un 
successore migliore di Guglielmo San­
felice!,. 

- Il cardinale Sanfelice si recò a visi· 
tare l'ospedale cliolerico militare, che sinora 
accolse 280 infermi. Gl'infermi guariti 
restano nel locale annesso all' ospedale. La 
mortalità della truppa è nella proforzione 
del 40 per cento sugli attaccati. I cardi­
nale si trattenne in conversazione amiche· 
vola col tenente colonnello d' artiglieria 
Strati, direttore della fonderia di Castel­
nuovo, colpito dal cholera. 11 Cardinale 
lasciò al capitano De Renzis una somma 
di danaro da distribuirsi alle famiglie di 
militari povere. 

- Gran numero di operai tipografi si 
recarono dal sindaco chiedendo soccorsi. Il 
sindaco largl loro dei buoni delle cucine 
economiche, Gli operai ne furono indignati 
e gridarono abbasso il sindaco l Accorse le 
guardie, fu fatto un arresto. 

Roma - Ieri ricorreva l' anniver· 
sario do! famoso plebiscito di Roma, dove 
nel 1870 sQ!i 46 erano pel Papa l Ma quei 
quarantasei fanno ancora vaura nel 1884 
e il Regno d' Italia teme d1 perdere la sua 
capitale se il cardinale Vicario entra a 
visitare un lazzaretto l 

- Scrivono alla Difesa: 
Per lo infuriare costante del cholera alla 

Spezia son venuti a mancare quasi tutti i 
preti che porgevano assistenza BIJirituale e 
corpo1•ale ai cholerosl di quella infelicissima 
tra le città d' Italia. 

Le autorità. ecclesiastiche di quella Dio­
cesi hanno segnalato a cfuelle di Roma il 
bisogno che ha la Spezia dell'assistenza dei 
sacerdoti. 

Appena il Cardinal Vicario di Roma ha 
mamfestato al clero romano questa richiesta 
venuta dalla Spezia, molti giovani IJreti 
della nostra città hanno gareggiato nell'of· 
frirsl per andare ad assistere i cholerosi 
nella c1ttà di Spezia. Le offerte) erano molte1 ma ne sono stati scelti IJer ora cinque, 1 
quali lasciano volon.terosi onorifiche e lu· 

~rose occ~pazioni per andare a chiudersi 
m una Città appestata. I cinque bravi sa­
cerdoti partiranno da Roma poadomani, 
dopo aver ricevuto la benedizione del Santo 
.Padre. 

Ho parlatoJ questa sera con uno di questo 
generoso drappello di eroi, ed avendogli io 
espresso la mia ammirazione per la nobile 
e magnanima abnegazione, egli mi ha ri· 
sposto senza l'ombra di ostentazione e colla 
massjma semplicità che egli e i suoi com­
pagm non aveano fatto che una parte del 
loro dovere e che sreravano di compierla 
interamente sino a sacriflzio della loro 
vita, arrivati a Spezia. 

Cosi opera la carità sacerdotale, senza 
vanti, senza rumori, senza rèclame e senza 
telegrammi di preannunzio l 

Venezia -Leggiamo nella Difesa: 
Celebravasi lo scorso sabato nel nostro 

Ospitale Militare la festa di S. Vincenzo 
de' Paoli, e quelle buone Suore pregarono 
Sua .Em. il nostro Patriarca a decorare di 
Sua presenza la bella ·solennità. E Sua 
Eminenza tenne l'invito, ed alle cinque 
pom. del predetto giorno metteva piede 
alla riva dell' Os!litale, accoltovi con tutti 
gli onori dovuti aa un .Princi!le della Chiesa 
dal Maggiore sig. Girolamo Rossi, direttore 
dell'Ospitale, dall' Ufflcialità presente, dal 
P. Cappellano ed altri sacerdoti, che facen· 
dogli bella corona d' intorno lo accompa· 
gnarono alla Cappella, dove le Suore face• 
vano ala alla sua entrata aspettando la 
benedizione. 

Entrato in Chiesa, Sua Eminenza tenrie 
breve sermone ai molti soldati che stipati 
lo attendevano, e le sue parole furono, come 
sempre, lo specchio dell animo suo mite e 
gentile, dell' infocato suo zelo per la salute 
delle anime. Impartl quindi la benedizione 
ai presenti, e regalata a tutti una medaglia 
ed una. immagine, scese nel riparto .delle 
Suore benedette le quali, accompagnato dal 
iig. Direttore e dal suo luogotenentè, dalle 
Suore e da parecchi sacerdoti, fu ricondotto 
alla· propria gondola. . 

Fu un giorno ricordevole e caro, e per 
l:!ua Eminenza che tanto rispetto e genti· 
lezza cavalleresca ebbe a trovare nel Di· 
rettore dell' Os,Pitale, nell' Uftlcialità pre· 
sente ed in tuttq e per quelle ottime Suore, 
chEl, sempre occupate fra gli ammalati, con·· 
tano ben rari i giorni simili a questo. · 

Catania- È avvenuto un inci·. 
dente politico-giornalistico che è destinato 
a far chiasso. 

Giorni sono, a proposito dello sbarco di 
un piroscafo di commercio, la GatJI!etta del ', 
Popolo di Catania stampò un articolo con· 
tro l'onorevole Morana accusandolo di aver 
fatto dar libera pratica al bastimento, per­
chè egli stesso era interessato nel carico. 

Il segretario generale dell' interno tele· 
grafò dichiarando quella notizia falsa e 
calunniosa! e chiedendone la rettifica a 
senso del ' articolo 49 dalla legge sulla 
stampa. 
Il direttore del giornale, che è l' onore. 

vola deputato Bonaiuto, ritenendo forse che 
per i deputati, anche in materia di stampa, 
vi~ano le immunità parlamentari, non pub­
bhcò la rettifica, e telegrafò all'onorevole 
Morana, ponendosi a sua disposinione. 
L' onorevole Morana rispose subito che a· 
veva il dovere· di parlare como funzionario 
non oome individuo, che non raccoglieva e 
doveva perfino ignorare l'offerta del depu· 
tato Bonaiuto, e ri,Peteva quindi l' ingiun­
zione al prefetto d1 chiedere ufficialmente 
a termini di legge l' inserzione nel testo del 
giornale del comunicato in parola, e in di­
fetto procedesse doppiamente per violazione 
alla leg~e sulla stampa e per calunnia e 
diffamazwne contro un pubblico funzionario 
in causa dell' esercizio delle sue funzioni. 

La Gal!zetta e l' onorevole Bonaiuto .non 
fecero l' inserzione, quindi vennero sporte 
le querele. 

ESTERO 
Francia 

Scrivono da Parigi In data .28 : 
Una notizia uhu non mancherà certo di 

produrre una. legittima <lUriosità è che in .. 
questo momento il Governo francosa fa pro- . 
cedere 11 dei coutinui esperimenti di torpe­
dini aereo, e che mai l' aereostatica s'ebbe 
come ora in Parigi del cultori cosl. nsKidul 
ed appassionati. 

Quasi ogoi ora del di veggonsi sp~ziare 
sull'atmosfera che circonda la metropoli, 
dei numerosi palloni che fanno le provo 
delle co!'l'entl aeree, studiano la gravita· 
zione aerea, le correnti dei vonti, in rela· 
zione col gettito delle torpedini le quali 
vengono lanciate in condizioni' innocue, è 
vero, ma all'effetto di ponderarne la por­
tata o gli eff~tti. 

Contemporaneamente gli aereostati diri­
gibili si slanci11nò a gran carriera nello. 
spazio. 



Inghilterra 
Fu mandata 11 Wolseley In Egitto la 

somma di 100,000 sterline in oro (2 milioni 
o 500 mila franchi). Tutto questo d11naro, 
contenuto in forti casse ciascuna di 4,000 
sterline, spedito dalla Banca d' Inghilterra, 
giungeva a Portsmonth mercoledi per fer• 
rovla e partiva lo stesso giorno sulla m1ve 
" Aostmlin. , Esdo servirà al pagamento 
dello tt·oppo in •]gitto ed 11 procurare agli 
inglesi degli ausiliari indigeni. In Ingbll· 
terra continua l'allestimento di truppe che 
devono recarsi sol Nilo 11 rinforzare il 
corpo di spedizione del generale Wolsoley, 
il qu~le è pàrtito il 26 dal Cairo poi Sndan 

Sembra .che le operazioni comincieranno 
fra alcune sottlmauo. 

DIARIO SAORO 
Sabato 4 otlobre 

S. Franoesoo d' Assisi 
(Luna piena ore l 0,49 p.) 

Cose di Casa e Varietà 
La paaaeggiata di beneficenza. dl 

ieri ha dato il seguente prodotto: 
In denaro L. 2206.55; in oggetti di ve­

stiario e biancheria oltt·e 700 capi. 
Non sappiamo se il Comitato abbia sta· 

bilito nulla circa la erogazione delhi offerte 
i~ri ràccoltP, ma se nessuna decisione è 
stata ancor presa ci permettiamo di faro 
una proposta ud è che una parte delle 
offerte venga spedita direttamente a quel­
l' angelo di carità che è l'Eminentissimo 
cardinale Gngllelmo Sanfeiice Arcivescovo 
di Napoli. Ad esso anzi ci pnrrebbs ben 
fatto llhe fossoro spediti tutti gli oggetti 
di vestiario e binucheria como quello che 
per il suo ministero coadiuvato dai R.mi 
parroci, dal clero o dalle suore è in grado 
di conoscere meglio dei funzionari o i vili i 
veri bisogni del popolo o di far giungere 
al medesimo più sollecitamente i soccorai. 

Non tema il Comitato di offendere le 
opinioni dogli offerenti percllè, prima .di 
tutto si dice e si ripete che la carità non 
ha partito - ed è perciò cho Il Re ha 
dato l' esompio ordinando che delle 150 
mila liro elargito ai colerosi di Napoli, 15 
mila passassero per le mani dell' •Jm.mo 
Sanfeliee, e dietro l' esempio di S. M. ve­
diamo con piaeere che alcuni giornali libe· 
rali spediscono nn11 parte del denaro da loro 
raccolto all'Arei vescovo di Nn poli ; - e 
poi fra gli offereùti vo ne sono ~enza dub~ 
bio moltissimi chu vedrebbero con piacere 
seeondat.a questa nostra proposta. Non du­
bitiamo dunque che essa possa trovare 
ostacoli in seno nl Comitato. 

Soapen1lone dell' asciutta della. 
reggia. La Presidenza del Consorzio Ro­
lnle di Udine nvviEa che l'asciutta della 
ltoggia di Udine viene sospr.sÌI fino a nuovo 
avviso. 

Co~aiglio di Leva. Sedute dei giorni 
29 e SO ~ettembre e l e 2 ottobre 1884. 

Distt·etto di Udine. 
Abili di 1• categoria N. 191 
Abili di 2• categoria :. 35 
Abili di s• categoria , 149 
In osservazione ,. ti 
Riformati · » 150 
Rivedihili » 131 
011ncellnti , 2 
Dilazionati » 131 
:Renitenti . » 39 

Totale N. 834 
t stato rinvenuto un brnceiale1to 

d'oro, che fa depositato presso questo M n· 
nicipio. Ohi Io ha perduto potrà riaverlo 
offrendo ·quelle indiea~ionl, che valgono a 
provare l' indentità e la proprietà. 

Cose masaoniohe. Il Giornale di 
Udine riproduce dal Roma di Napoli un 
nrticoletto dal q naie si viene a sapere che 
qnul miserabile aborto di fogliettuceh1ccio 
che venne pubblicato nella nostra città il 
20 settembre è opera della Massoneria di 
Udine l e che il ricavato venne inviato 
alla Massoneria di Napoli per soccorrc1·e 
qualche famiglia bisognosa Il E dire che 
111111 pubblicazione di quell'aborto coopel'll· 
rono anche studanti ! Infelici ! E ehi sa 
quanti cattolici per colpevole curiosità, 
banno comperato quell' aborto dando così, 
inscientemente il loro obolo all'infame e 
'enebrosl\ sei Ili! Bli11no In gn11rdia per nn 

· IL CITTADINO -iTALIANO-

allra volta se mal l nostri massoncinl ten· 
tassero spacciare altre carote od altre em· 
pietà, Sarà bene poi che i cattolici Cri nlaui 
tengano pure in mento che il tipografo Il quale 
non ha scrupolo di prestare l' opera sua 
alla setta maesonioa ò il libraio Luigi Tof· 
fo!i in via Jella Posta. 

La cura del colera. E' di nn Ìnte· 
resse immenso la statistica compilata dal 
dottor Romanelli di Napoli per incarico di 
quel municipio, Intorno alla mortalità cho· 
!erica, negli Individui che si onrano e in 
quelli ohe rifiutano di curarsi. Ne emergo 
questa conclusione: che il morbo se viene 
cumto nei suoi primi sintomi si guarisce 
cou certezza quasi m11tematiea etl nozi non 
si sviluppa neppure iaternmènte. Se IJI 
cura invece è trascurata oraseono spaven­
tosament» le prob1bilità della morte. Ecco 
la statistica: 

l.o degli infermi che chiamarono Il me­
dico e si curarono della diarrea prodromale, 
quando cioè non nncorn aveva assunta 
forma oholerica, il colera o non venne o 
fa si mite da nonessere apprezzato; 

2.o tlegli · infermi che comiaoiarono la 
prime ònre nel periodo del morbo annun­
ziato dal vomito e dalla diarrea bianca 
mori il dieci per cento o per incongrue 
cure o per indocilltà degli infermi; 

3.o degli infermi presi in cura al periodo 
algido morirono 80 per 100; di presi in 
cura al periodo asfittico morirono 9 5 per 
l 00 ; e degli altri in fino presi in cura al­
tempo dolili reazione tifoidea morirono 60 
per 100. 

Da questa statiAtica deriva cho bisogna 
provvedNsi di nna dose di laudano e far­
cela fissare dal modico, teuerla pronta, e 
nsarli1 subito al primo mmifostarsi della 
diarrea prodromale, cioè precedente Il pe­
riodo più perlclloso del eolera. 

Istruzioni. Pm· gli esM'cizi agli Ec­
clesiastici del P. Felice Giordano, Oblato 
di Maria SS. 

Ohi conosce e pregia, come si meritano 
lo stupende Meditazioni del compianlo 
Oan. Giovanni llattista Giordano per gli 
Esercizi spirituali del Clero, apprènderà 
con piacere che sonosi . ora pubblicato lo 
lstrttzioni per gli esercizi al Clero, d~l 
suo degno fratello, 1'. Folico Giordano, Oh­
Jato di M. SS, .I due eloquenti e zelantis· 
Bimi oratori predicarono talora insieme 
questi corsi, l' nno delle Meditazioni, e 
l'altro delle lstt·uzioni, còo gmnde ammi­
razione negli ascoltatori e, quel che è più, 
con molto frutto trn i Sacerdoti esercitanti. 
Queste Istruzioni sono io numero dl 22, e 
versano sulla Grandezza del Sacerdozio, 
Santità del Sacet·dozio, Tie;J?,idezza, Sa­
m·amento della Penitenza (dtfetti nell' ap­
PI'ossimarsi), Castità, Mezzi delta castità, 
elementi di vita intm·iore, Mortificazione, 
Santa Messa, Officio d·ivino, Importanza 
della mode8tia sacerdotale, Alti precipui 
della modestia sace1·dotale, Confesswne 
amministrata, Zelo sdce1·dotale, Spirito 
ecclesiastico, Amo1·e e Divozione alla 
SS. Ver,qine. . , . . 

Vi è, 1\Uit!\, nn' importa~.le Appendice pei 
Chierici in cui si. tratta della Necessità 
della· Vocazione, dei Camtte1·i che appa· 
lesat~o .la Vocazione dei Mezzi p_e1: di­
stin,querla, e. della Scienza e Studio ne­
cessario. 

E' up b~l v.olnme di oltre 650 pagine 
in 8. Prezzo L. 5,50. 

Il presente :volume si vende Jm,sso la 
libreria S. Giusepp·e del Collegio degli Ar­
tigianelli, Corso Palestro n. 14, Torino. 

Ieri nlle ore nove pom. passava a mi­
glior vita il 

Dottor ANTONXO MARCHI 
nell'età di anni sessantacinqne, confortati) 
dai religioRi àocc~rsi, lasciando nella doso· 
!azione l' unico figlio, il fratello e il nipote 
che l'amavano di tenerissimo affetto. Pa­
dre amoroso in una alla virtuosissima 
moglio che pianse estinta e di cui conservò 
mai sempre vivissimn memoria, allevò con 
ogni p ossi bile cura l'unico tiglio, e fu fe· 
!ice, percbè si vide corrisposto pienamente. 

Uomo di mente, e di cuore si adoprò n 
vantaggio ~eli' umanità sofferente con ili· 
telligenzn, premura, disinteresse, primit 
quale medico condotto .ad Ampezzo," poi ·a 
Bertiolo, indi in qaesta nostra città por 
circa 20 anni. Nominato medico ispettore 
tlella ferrovia disimpegnò con s~rnpolosn 
premura il suo compito. 

Rinunciata la condotta, quantunque in 
malferma salute, continuò II1Jrest11r l'opera 
snn 11 vantaggio del poverp ftno _111 di io 

coi dovette mettersi 11 letto. Sopportò non 
brove malattia con pazienza Rmmirabile 
confortato dalla assidna ed amorevolissima 
assistenza del figlio. A tutti caro lasciò 
vivissimo desiderio di sè. Dio conceda alla 
sua bell' anima eterno riposo, ai suoi cari 
la santa rassegnazione. 

I funerali avranno luogo domani nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Giorgio Maggiore. 

Udine, 3 Ottobre 188,1. 
Un amico. 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla mes11anotte àel30 alla mB!I&anotle del 1 

Provincia di Alessandria : 4 oasi n 
Ovad11; 2 Pontestura; 1 castiglione d' Asti. 
12 morti. · 

Provincia ·eu Aquila.: 2 casi a llarrea. 
2 morti. 

Pro,Jincia di Bergamo : 3 casi a Ber­
gamo, Araago, Tolg11té; l Albano, Borgo­
terzo, Calcio, Oone, Oredengo, Seriate. 9 
morti. · 

Provincia di Brescia: Un caso 11 Onstroz­
zate, Lndriano, Orzinuovi, Quinzano tro 
morti. 

Provinoia di Campobasso : 1 caso n 
Pozzone. 2 morii. 

Provincia di Caserta: 4 casi a Acerra, 
Nola; 3 Onstolvoltorno, Mariglianella; l 
S. Maria di Capua, Vetere. 

Provincia di Cremona: 7 casi 11 On­
stellone; 2 Soresina; l Oapernianica, Oa­
pralvn, Casaletto, Oerodino, Credera, Croma 
Uoutecremasco, Soncino. 7 morti. ' 

Provincia di Cuneo : 7 èasi a Racco­
nigi (2 nel manicomio); 6 Cervasca, Cu­
neo; 2 Grannero, Magliano Alpi, Villa Fal­
letto, Savigliano; l Beinette, Busca, Cen­
tallo, Genola. Rocca de' Baldi, Ruffia Sa-
lozzo. !.2 morti. · ' 

Pl'ovincia di F'el'rara : 3 casi n Bon­
deno; 2 Copparo. l morto. 

Provincia di· Geuova : a Genova 45 
CliSi e ,7 ~ort_i, dei ~~si precedeu ti morti 
12. Alla Spezta 4 cas1, 4 morti. N eli~ fra· 
zioni : 2 ca~ i e- l ·morto. Il casi n San 
Pierdartiua; 3 "Drà; 2 Bozzoli llnsalla 
Rossigliòne, Sestri Ponente; 4 ~asi Ponte~ 
decimo; l Cornegliano, Recco, Rocca Vi­
gnale, Santo Stefano, Macra 14 morti. 

Provincia di Mantova ; l caso Mot~ 
teggiana. 

Provincia {li Milano : 2 casi a Turano 
l Abbadlacereto, Ouspiatica, Lodi. 3 morti'. 

Provincia di Modena: Un caso sospetto 
a Formigine. l morto. 

Provincia di ,Napoli : A Napoli dalla 
mezzanotte del 30 a quella del l: morti 
25 e 30 dei casi precedenti. Nuovi casi 
82 cosi _ripartiti: S. Ferdinando 6, Chiain 
5, S. Gtnseppe 2, Monte Calvario 10 Av­
vocatll 4, Vioar111 15, San Lorenzo 4 'M or· 
catu 91 Pandino 11, Po'l'to 4. ' 
'··Nella provincia: 14 casi a· Torre An­
nunziata; 7 Afragola; 6 Barra, 5 Resina, 
Oastellamar~•, S. Annsta.sia, S. Giorgio a 
O remano, Gwv. T~dnccto; 2 Onsori11 · l 
Caivano, Cardito, Giuliano, Ommonev~no 
Pouticelli, Procida. 12 morti e 15 dei casi 
casi precedenti. 

Prot'inr.ia di Novara: 2 casi sospetti 
n Vercelli. 2 morti. 

Pt·ovincia 'di Parma: 1 caso a Oalorno • 
Parmn, 1!. Lazzaro. 3 morti. ' 

P1·ovincia ·di Pavia : l caso e 2 so• 
spetti a Carnale. l morto. 

Provincia di !leq,qio cl' Emilia: 3 casi 
a Castelnuovo d~1 Monti; 2 Rubiera • l 
Villaminozzo. ' 

Provincia di Rovi'go : l caso a Adria, 
Bottrighe; Oontarina, Papozze 1 morto. 

Provincia di Salerno.' l caso a No­
vara superiore, l sospetto a Vetri snl mare. 
l morto. · 

Pt'avincia di 'l'orino: 1 caso ad Al· 
mense, l O'l!!egnv (manicomio) 3 morti. 

Provincia di Venezia : l caso n Ca­
varzere, V ~nezia. 

Bollèttino odierno: casi 340, e morti 181 
llollottiuo di ieri casi: 417 e mortll94. 

Genova. l - Il bollettino municipale 
d11llo lO del 30 Settembre ali~, lO 

1
del). 

ottobre reca : oasi 45 e morti 17. Dei col• 
piti nei giorni precedenti morti 12. 

Napoli 2 - Il bollettino muniefpnle 
della mezzanotte del 30 a quella del l 
corrente reca: casi 88 o morti 28. 

Parigi 2 - Ieri a ~Inrsigiia due de·· 
cessi di colera, uno n Tolone, due nell' Ar" 
dèche, 5 Il Orano o S 11 Bona. 

Parigi 2 - Ieri nei Pirenei Orientali 
lro decessi di colera. 

Rovigo 2, ore 7,25 - Tre casi nuovi 
furono denunciati oggi: ono n Donada, uno 
a Oonaro (?) ed ono a Pnpozze. Dei casi 
preMdenti è morto uno a Bottrighe, ano a 
Oontnrina ed uno a Papozze. 

Da Ferrara si ha che 11 R.avallo (fmzione 
di ~'errara) si ebbe n.n anso nuovo o dei 
casi preo~dllnti vi fu un morto n Copparo. 

Genova. 2, ore 8 pom. - Il Bollettino 
delln atampa reo a, dalle l O pomeridiane 
di ieri alle 3 pom. d' oggi casi sedici. 
EAila Spezia vennero ieri eseguiti gli e· 
speriwentl dello corazze per le nuove grandi 
navi da gnarra. La corazza della casa 
Schneider fece la miglior p! o va. 

Genova. 2, oro 9 JlODJ. - Aocentnaei 
il miglioramento dello condizioni sanitarie · 
di Geuovu. Speriamo di esser fra poohi 
giorni del tutto libetati dal morbo. 

Dalle tre pom. alle otto pom. d' oggi si 
verificò soltanto un caso. -

Napoli 2, ore 8 p. - Il Bollettino 
della stampa reca : dallo 4 pom. d'oggi vi 
furono 72 casi e 15 decessi. Dei preceden-
temente colpiti 25 morti. · 

Vengono distribuiti qnotidianu.mente ol­
tre 34 mila buoni gratttiti per le cucine 
economiche, · 

TELEGRAMMI 
Washington l - f,n coòferenza in­

ternazionale por determinare nn meridiano 
comune venne aperta. 
· L' ammiraglio Rodgers fu eletto presi• 
dente. 

Londra. 2 - Dispacci del Lloyd an· 
nunciano che avvenne nn incendio di molto 
navi sol Volga pnsso Kostrava; vi furono 
parecchie vittime. I danni ascendono a 
parecchi milloni di rubli. • 

Pietroburgo 2 - Fu conferito a Man 0 
ci n i il gran cordouo dell'ordine di Saa 
Aiessandt•o Newski. Giers, annunciando • 
}lancio i tale onorificenza, dice. che l'ima 
peratore Alessandro ha votuto dargli un i 
prova (li stima non solo poi serv-igi resr 
alla scienza del diritto, ma benanche pe 1 
l'influenza ese1·cit.ata da lui a prò de" 
mantenimento e consolidazione delle ami · 
cbevoli reli1zioni tra i governi dei dua 
paesi. 

Buenos Ayres 2 - I giornali gover­
nativi domandano l'espulsione del delegato 
apostolico. Questa vertenza solleva unn 
viva polemica fra i giornali. 

Berlino 2 - La Natioiwl .Zeitung 
pubblica: 

Durntlte il pranzo di gala che ebbe !ne.• · 
go 11 Skieruievice la . c~nrina rivolln al 
principe di Bismarck disse: 

«Come sono fijlice di questo accordo d~i · 
tre sovrani, che da molto tompo poteva 
avvenire e che dovrebbe dnmre eterno.» 

Il cancelliere rispose : 
« Vostra Maestà deve essere convinta 

che lo scopo della mia vita è di realizzilro 
questo desiderio; o se ciò non mi ri uscis­
se per le mutate condizioni, non sarò più 
mini~tt·o nella rmova situazione. :. . ;,. 

J:"iirCJ!'TJ[ZX:E JC»X :Ellc:>JA.S.A. 
i ottobre 1884 

Retld. !t. 5 oro god. l luglio 188( do L. 90.70 • L. 9G.80 
Id; ''!d. l genn, 188•! di~ L. 9·i.53 a. L. 94.63 

Rontl. nustr in carta da F. 80.95 a L. 81.05 
id tu argento da F. SUHi a. L 82.05 

Fior. cl!. da L. 207.00 a L. 207 .2& 
Banconote aust1•. da. L. 207.00 o,' L. 207 • .25 

Oarlo 114:o:~.•o gerente ref!POilSQbilò 

PRESSP LA. DITTA 

Urbani e Martinnzzi 
negozio ex STUPPER Piazza s. Giacomo Udine 

Trùvasi un copioso assortimento Apparnti 
Sacri, con oro e senza, e llDtllnuque og., 
getto ad uso di Ollie~'" 



LE INSERZIONI per l' italia e per l' estero si ·ricevono esclu~ivamente ali 'Ufficio Annunzi del giornale 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO' 
(UDINE) Via Gorghi N. 28 (UDINE) 

CA,LINO P. CESA,Rg. - Considorl\'LiOtti 
famigliari e morali 110r tutto il tempo 
dell'anno. 1/ opera intera' divisa in 12 vo­
lumi di circa 300 pagine l' uno L. 18,-. 

SA,C. GIO. MARIA, TELONI. Un Segreto. 
per utilizzare il la v oro e l' arte di se m • 
pre goder nel lavoro. Due volumi in 8 
l' uno di p. 240 e l'altro di. pag. 260 oou 
elegante copertina; che dovrebbero esser 
sparsi djffusamente fra il popolo e speoial­
mdeut!l. f~a gli agricoltori ed operai, op~ra.ie 
a a.rttgmne essendo. ap,Punto per essi· m 
particolar modò dedicatt. I due volumi fu· 
rono an?he degnati di una speciale racco· 
mandaz10ne da S. E. Mons. A,ndrPa Casasola 
Arcivescovo di. Udine.- Per ciascun volume 
Cent. 60. 

arcivtlscovo di Cartagine e Canonico V ati·~ 
cano. Ceut. 40. \ 

LA ClVIL'rA. CAT'l'OLlCA NEI TEMPI· 
PHI~:Sl~NTI. Opera dedicata alla gioventù' 
studiosa dal P. Vincenzo M. Gasdia. L. 8.1 

RISPOSTA CONFUTATIVA ALL'AUTO_! 
BIOGMI!'lA DI ENRICO Dl CAMP.l<JLLO' 
per Arturo Sterni. L. 1,5Q. . l 

IL MATEIMONIO ClUSTIA.NO. O[!e~etta 
morale· religiosa di Gian· Francesco Zuliau· 
prete venezinno.L. 1,50. 1 

. i 
A CHI CREDE ED A OHI NON CREDE 

i miracoli (seconda edizionè) . Oeitt: 10. Per 
copie 100 L. 7. . · . 

RELAZIONEJ STORICA DEL PELLEGRI­
NAGGIO NAZIONALE A ROMA nell' ot- !:!TORIA BIBLIOA iLLUSTRATA ossia 
tobre del 1881.. Prezzo L. 1,00. Per una là Stòria sacra del vecchio. e. del nuovo te· 
c~mm!sqione di ·6 copie se ne pagano . 5, st!tmento adorna di bellissime· vignette, tra· 
CIOè SI avranno copie 6 spendendo soltanto dotta da D. Carlo Ignazio Franzioli ad 
L. 5,-. . · . uso delle scuole italiane; opera àccolta con ' 

LEONrS XIII _ Carminn,II~diz. L. 10. benevolenza da S. Santità Leone XIII e 
TRE INNI Dl s. SANTITA! LEONE Xlii approvata da molti Arcivescovi e Vescovi.­

con versione italiana del prof. Geremia Brù~ ~egata in cartone con dorso in tela L. 1,15, 
n~Jli. El,egantissjmo: voi umetto in carattere ·tu tutta. tela inglese con placca e taglio 
dtamante L. l,....;, . . ·oro per Premi L. 2,50, Sconto a chi ne ao-

ORAZ!ONE LAUDATORIA DI. MONS. quista in più di 12 Copie. , 
JACOPO HA.ltTOLOMEO TOMAD!Nl per LA, Vl'.CA Dl l'IlARIA. SANTISSIMA pr~ • 
Mous. Pietro Bernardis, letta nel Duomo posttt in esempio p.lle giovinette da un sa· 
dì Cividàle del Friuli il 21 Febbr11io 1883, cerdote della Congregnzione delle Missioni· 
con appendice. e documenti Pontifici relativi Cent. 80. 
a]la musica ~aera, e con somigliantissimo 
ritratto in litografia, accuratissimo lavoro 
del valente artista signor Milìmopulo. L. l 

NUOVA RACCOLTA DI CASI CHE NON 
SONO CASI. Un volumetto ·di pag. 176 
c~nt .. 35. Chi !lcquista 12 copie avrà la tre• 
d1ceH1ma gratta. 

LE CONGREGAZIONI RELIGIOSE ED I 
NOSTRI TEMPI per Nicolò Pt•odomo. 
Cent. 30. 

IL B. O DORICO DA PORDENONE. Cenni 
storici. Elegante opuscolo con bel ritratto 
del pmf. 1\iilanopulo. Cent. 50 .. 

. CIRO DI V ARMO-PERS. Memorie bio­
grafiche letterarie di Domenico· Paucini. 
Bellissimo volumetto sn buona C!ll'ta con 
illustrazioni. L~ 2. 

IMPRESSIONI D' UNA GiTA. ALLA, 
GROTTA D' ADELSBERG. Memorie di Do· 
menico P~ncini. c~nt. 50. 

CENNI STORICI SULL'ANTICO SAN­
TUARIO DELLA MADONNA DEL MONTE 
Hopra · Cividale del Friuli, per Luigi-Pietro 
Costantini Miss. Ap. Cividalese, Cent. JO. 

. ATTI DEL MARTIRIO Dl' S. BONIFA­
CIO volgarizzati dal greco ed annotati dal 
sile. Marco Belli Bacelliere in filosofia e 
1ettel'e. C. 50. 

ENCICLICA eli S. S. Leone XIII sul ma· 
trimonio. Teèto latino versione italiana' 
L· 0,3i>. 

]NDIRIZZO letto da S. Em. il Patdarca 
di Venezia, e discorso di Leone Xlii in oc­
casione del pellegrinaggio nazionale a Roma. 
Al cento L. 2. 

PAROLE SULLA: VITA DI D. G. BATTA 
GALLERIO Parr. di Vendoglio, lette .in 
quella Chiesa parrocchiale il trige~imo· della 
sua morte. Cent. 35 

Dlt1GOltSO DI MONS. CAPPELLA.RI ve· 
s~ovo di Cirene ai pellegrini accorsi il 13 
gmgno 1882 al Santuario di Gemona. Cent. 
5, L. 10 al cento. 

LA VERl'.CÀ CATTOLICA DI FRONTE 
AI· MODERNI ERRO Hl del Can. Giovanni 
Rqder, Decano della dio<Jesi di Concordia, 
dedicata ai Comitati Par:rocchiali. L. 2. 

. CENNI E PENSIERI S'ULLA LATTERIA 
SOQIALE D'ILLEGIO per P. G. B. Pio· 

. monte. Cent. 50. · 
1 IJ ANIMA UMANA. Q·uattro cm:iose do­
mande del P. Vincenzo .De Paoli Thuille. 
Oent. 10. · · 

L'UlFJl!RNO per Mons. De Segur. Un vo· 
!umetto d1 pag, 200, cent. 35. 

SALTERIO MARIANO di S. Bonaventura 
dottore se.rafico Cardinale di S •. Chiesa e 
vescovo di Albano. Version·e libsra di Bia­
gio Canonico Fedrigo. Bellissim\l vo1ume su 
buona carta in bei càratter i. L. 2 

l\1AZZOLINO di massime o 1'icorali offerto 
al popolo del sac. G. lli. T. Cent. ~ !0. 
. APPEL~O AL CLERO ptlr la s autifica· 

z10ne specmle del sesso maa chi le dtll P. B. 
Valuy d. C. d. G. Tradu?.io~,e dal .francese 

d1 bua Eccellenza Monsignor Pietro l:ota 

COMPENDfO DELLA VITA bi S. AN­
TONIO DI PADOVA dell'Ordine doi Mi. 
nori, con appendice di novene; e della di" 
vczioue dei martedl, per cura di un Sacerdote 
dello stesso Ordine. - Opuscoletto di· pag 
64 cent. 10. Per 100 copie L. 9. · 

VITA DEL VEN. INNOOENZO DA CRIU· 
SA, . la10o professo dei Minori Hiformatit 
scritta dal P. Antou-Maria da Vic.enza. 
L. 0;70. 

VITA DI. S. GIOVANNI GUALBERTO 
fondatore' dei1 lhoriaèi eremitani di Vallom· 
brosa,· per M: Aniceto Ferr11nte. L. ·1,40, 

L'.lTALÙ. AI PIEDI DI LEONE XIÌI 
PONTEFICE E RE, Cent. 50. · 

ANNUARIO ECCLESIASTICO della città 
ed arcidioce~i di U di n(\ per l' .anno 1882 
(ultimo stampato) L. V · 

MESSALE ROMANO. Edizione Emiliana 
di Venezia con tutte le aggiunte, in legatura 
di lusso e comune. · , 

MESSALI per messa da morto L. 4. 
MASSIME ETERNE di S. Alfonso Ma­

ria dei Liguori - Elegante volumetto di 
pag. 472 cvnt. 20; legato .in carta maroc­
chinata cent. 40; con pl~cea in oro oent. 45; 
mezza pelle cent. 55; con busta cent. 65. 
con . taglio in oro ceut. 90; tutta pelle L. 
150 e più. · 

FIORE DI DEVOTE PREGHIERE eser· 
cizio del· cristiano, di circa pag. 300, stam· 
pato con bei tipi grandi a cent. 50; in 
carta marocchinata cent. · 70; con busta 
cènt,' 75; mezza pelle cent. 85; con placca 
in oro L. l; COI\ taglio in oro L. l. 

LA DO'rTRINA CB.ISTIANA di Mons. 
Casati· ad uso della Diocesi di Udine, con 
aggiunto Catechismo df altre feste ecclesia-. 
stiche, ristampata con autorizzazione ec­
clesiastica dalla Tipografia del Patronato. 
Una copia cent. 50; sconto del 30 Yo a chi 
ne acquista almeno 20 copie. 

APPENDICE PRATICA alla Dottrina cri· 
stiatia. Cent. 25. 

DOTTRINE CRISTIANE. Lis orazions -
Il segno de Cros - Cognizion di Dio e il 
nastri fin - Jn doi . mi~toris principai de 
uestre S. l!'ede - Lts vtrtus teologals· - Il 
pecciat - Cent 30. 

:MANUALE degli ascritti al Culto p~r­
petuo qel Patriarca !:!. Giuseppe, Patrono 
della Chiesa universale opuscolo di pag. 144. 
Cent. 30. · · · 

PREGHIERE per le sette domeniohe e 
per la noven11. di S. Giuseppe. Cent. 5. 

l'DE AD JOSEPH ricordo ~del mese di S. 
Giuseppe. Cent. 5. 

NOVENA in apparecchio alla festa del· 
l' Assunzione di 1\iada !:!antissimr. Oent. 25. 

NOVEN A in nronArazione alla festa del· 
l'Immacolata Conceabue di Maria S. S. 
Cent. 25. · 

NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi 
esempi. Un volumetto di pag. 240 legato 
alla bodoniana, ccnt. 50. 

RICORDO DEL MESE MARIANO Cent. 
3, al cento L. 2,50. · 

VISITE AL SS. SAÙRAMENTO ED A 
:MARIA SS. per .ciascnu giorno del .mese, 
composto d!\ S. Alfonso M. De Liquori:· 
Cent: 25. ' 

UN FIORE AL CUORE. Ricordo del me· 
se, di Mària Cent. 7: .. · ,, . , 

ANDIAMO AL .~ADlUiJ. Inviti famigliari 
a ben recitare l' orazione· del Pater noster, 
per il sac. L. GuanelLa. L. 0,50; 

.ANDIAMO AL MONTE DELLA. FELl· 
Orl'A. Inviti a seguire, Gesù sul monte delle 
beatitudini, per il s!\c, L. Guanella Cent. 20. 

IL, MESE SA:CHO AL SS. NOME Dl 
GESU, meditazioni e .pratiche proposte da 
P. M. D. Luigi Marigli11no. Cent. 45. . 

REGOLE per l11 congregazione delle figlie 
del .!:!. Cuore di Gesù. Cent. 5 cento L. 4. 

IL SACRATISpiMO CUORE. DI GESÙ 
onorato da nove persòne, coll'aggiunta della 
coroncina. al medesimo Di viu Cuore. Cent. 10 

IL MESE DEL S. CUORE DI GFSU tra­
dotto dal francese in italiano sulla 'Vente­
sima edizione da Fra F. L. dei Predicatori. 
L. 0,8o; • 

formare un quadr~tto, a Ce!lt. 15 ~ 20 ogl! 
copia. Sconto a ch1 ne acqutsta p1ù do~Zl 

RICORDI per I Comunione d'ogni genere 
e prezzo. 

OFFICIO DEI S. S. CIRILLO E METODIO 
edizione in carratteri elzeviri formato del 
Breviario ediz. Marietti e da poterai anche 
unire al Libello della Diocesi. · 

COMUNE SA.NC'rORUM per lllessnle: fo· 
gli 3; ediz. rosso.e nero L. 0,75.• . 

MESSA Dilli S. S. CIRILLO E METODI O 
su carta di filo e stampa rosso o nero C. ·10. 

CARTE GLÒÌÙA, in beÌlissimi caratteri 
elzeviri c.on. vignette, stampate su buona 
carta Cent. • ~5 • • · '· · · , . 

ORATIÒNESDIVERS:fuper massaie c:·25 
RICORDO :PER LE SANTE MISSIONI 

librsttino ch:e serve a tener vi\'i i ' bnoni 
propositi f11tti durante lé' Sante Missioni 
Cent. 5 .. Per çeuto. copie L;. 3150; 

ORAZIONE A N. SIGNOltA. DEL S. 
CUOHE, al cento, L. 2. 

BVEGLIARINO per la di vota celebrazione 
della !:!. Messa o, per la divota recita del S. 
Offiòio, in bei camtteri russi e neri Cent. 5 

PROMESSE di N. 8. Gesù Cristo alla B. 
Margherita M; ·Alacoque per le. persone di 
vote. del S. Cuore, elegantissima pagella e 
quattro facoie a due tira.ture rosso e nero 
al cento L 8, al mille L. 25. 

ESERCIZI SPIRITUALI per le persone 
religiose, i quali possono. essere . opportuni · · 
anche per s~colàri. Opèrà. di Mons. Trènto. OLEOG HAFIE, VJA CRUCIS ecc. di ogni 
Cent. 20. · · formatò, q utilità e prezzo, delle migliori fa b-

. · briohe na?.iontlli ed estere. 
BREVE MODO ,di praticare iÌ santo eser- RlTHATTO DI s. ECC. MONS. ANDREA 

oizio della VJR Crucis, per il B. Leonardo CASA!:!O.LA in litografia disegnato con por 
da Porto Maurizio. Cent. ~O.. fettà somiglianza dal pror. ' Milanopulo 

METODO per recitare con .ft'utto' la co· L,' 0,15. Con fondo e contorno L. O,ll5; 
rona dei sette dolori di Marià. SS. Cent. 5; TUT'l'I I MODULI PER LE FABBinCERIE, registro 

BALMI, AN'.CIFONE, ·inni e .versir.oli che cassa, registro entrata, usoita ·ecc. 
occorrono nei vespd delle solennità e feste ·cERTIFICATI di cresima, a,l .cento L .. 0.80. 
di tutto l'anno, ' coll' aggiunt~ del ,vespro Com~ICI Di CARTONE della rinomata fabbrica 
dei morti; ecc. L. o,qo. frat,; Beinziger, imita~ione. ·bellissima delle 

MANUALE E REGOLA. del terz~ ordine cornici ln legno antico. ·Pr.ezzo L. 2,40 la 
secolare di S. Francesco d~ AssiRi se.coudo cornici. dprf!te, compresi\. una bella o)e9gra­
le recenti disposizioni di S. S. Leone XIII. fia - L. 1,80, cimt. 60, o5. le cormc1 uso 
Volumetto di png; 240. L, 0,45. èbano - V è ne sono di più· piccole, chi 

Idem più pillcolo, di pag. 64 cent. 15. servirebbero molto bene come r~gali di dot­
trina, al prezzo dr L. 1,20 e 0,60'la dozzina 

LITAINlE MAJORES ET MINORES cum · 
prec. et orazionib.u~ llicendre in .processione GRANDE DEPOSITO d' immagini di santi ÌII 
in festa S. Marci Ev. et in feriis rogationum, oglio, in gelatina, a piz?.o e·co. '. . · 
adjunctis e~~ngeliis aliquqt preci bus ad QUADRETTI per immagmi '. ~i s~nti, ritr9tti 
cert~~:s pustes .ex. consuetudiit~ dioen~es, .neo ecc.,:da. oent. 35 la ·dozzina a' ceitt.• 50 l'uno 
non m benedtctiOne equorum et ammàbum ~ROCE.TTE. di osso con veditt .. e de.i p, riricipal Ceut. 30. . · , 

OFFICIO DELLA SETTIMANA !:!ANTA santuari'd'ItaJ!ar. Cent. JaO l'ùnf!. •. 
e della ottava di pasqua secondo il rito 'del MllDAGLlE d' argent~ e di ottone; argefi· 
messale e del breviat·io l'Ornano, colla di· tàte e dorate. da ogni prezzo~ . 
chiarazione delle oèrimonin e dei miHteri ; CORONE da· cènt. 85 a· L; 1;10 :la dozzina. 
legato in mezza pelle L. l,(iO. , · · · 

Detto con traduzione Italiana di Mons; . MEDAGLIONI in gesso à ceùt. 35 l'uno. 
Martiui L, l 70 OROCIFISSI di varia grandezza, qualità e 

OFFICIUM HEBDOMADAE SANCTA,E prezzo. 
et· octavae paschae, in tutt1~ pelle. ediziolle . LAPIS ALLUMINIU d' appenqere alla ·catena 
rosso e nero L. 350, . dell'.orologiQ ~....: LAPIS ; di tntti·i Prezzi o 

d'ogni qualità - PENNE d' ac~iaio P~rurys­
·oFFICIA propria passipuis D .. M. Jesu Mitohel-Leonard,Marelli ecc. - POR;t'Al'EN,Nl!l 

Christi, tutta pelle ediz. rosso e nero L. 3,50.. semplici e 'ricchissimi in avorio, lef!r\o me~ 
MEDITIAMO LA PASSIONE di Nostro tallQ ucc.- POGGIA-PENNE ele~autiss\iui -

SigiJore Gesù Cristo. Cent. 10. INCHIOSTRO semplice e copiativo, netti; rosso 
violetto, bltlu,' carmin, delle migliori fabbri~ 

DI VOTA MANIERA' d( visitare i santi eh~ :naziotiali éd estere - INOHIOSTRÒ. bi 
sepolcri nel giovedl e venerdl santo con an- cÌIINA - OA~Ali!AI di ogni forma, d' ogni 
nesse indulgenze. Cent. 10. . . prezzo d'ogni· gusto, 'd'ogni aorta; per ta­

AFFETTI davanti al .S. S. !:!acr11mento volo' e Rer tasca. -PPR'rA LIBI!I per studenti 
chiuso nel Sepolcro òopie 100 L. 2; in· tela. !tiglese-'- l!IGllEe·niGllELj.r'in·Jegno 

con firèttatura met'nllica, notichè con inipres­
VESPERI FESTIVI di tutto l' anno. In sione ·della· misura· metrièa - SQUARETTI di 

mezza pelle L. 1,15. legno comuni e fini- METRI da tasca, a mola' 
IL PICÒOLO UFFlZIO DELLA BEATA - COMPASSI d'.o~ni prezzo ._ ALBUMS per 11.i­

VERGINE MARIA, tutta pelle ediz. rosso e. ~egno e per litografie - SOT'fOMANI di tela 
nero L. 3,75. . lucida, con fiori, paésaggl, ··figure: eDc. ·-

Detto di gran lusso L~ 5,50. · GOMMA per .lapis ed· inchiostro - COLLA 
LIQUiDA .per incollare a freddo ,._ NOTES di 

VADE MECUM sacerdotnm coritinena ·tela; pell.e ecc. .,_,,<BIGLIEl'TI . n' AUGumo in 
prec~s .al!tfi!.ctpost Missam, modullJ provi-,. isvariati~s.imo assortimento ~ CATENE di 
dend1 mfirmos, nec non multas beneditio- orologio .. dLf\lo 4i Scozia. negro, elegan­
rum • formulas. In tutta· tela ediz. rosso e tis.siine, e. ~òmodissime. _ JIECEBSAIRES C'o n­
nero L, 1,65. · tenejlti' tutto l' indispe~sabile per sc.rh:ere 

LIBRI DI DEVOZIONE d' og0i prezzo e - SCAT'fOLE m COLORI per bambini e filllSitme 
qualità. Da ceut. 26 legati con dqrso do- - COPIALETTERE -'- ETICllETTE gommate -
rato, fino a L, 16. ' · CERALACCA fina per lettere, ed ordinaria per 

MODO DI SERVIRE ALLA, SS. MESSA, pacchi - CARTA 'commerciale comune e fi. 
ad uso dei fanciulli. Cent. 5. nisaima - ENVELOPPES commerciali ed in· 

&lesi a prezzo ruitissimo - CAR'rA da lettere 
FIAMME. CELESTI, uscenti d11lla fornace finissima in scatto! e - CAllTA con fregi in 

d' amore il Sacro Cuore di Gesù. Oent. 5 l'ilievo, dorata, colorata a pizzo,· per poesie 
RICORDO DELLA I S. COMUNIONE. e sonetti ecc. - DECALCOMANIE, costruzione 

leg11nte foglio in cromotipografia da poters- utile e diletteyole, passatempo pei bambini 


